
L I B R O 

DEL PONTE PI VICENZA, CH’E’ SO PR A IL 
Bacchiglione . Cap . XII. 

ASS ANO perVicenzaduefiumiA’unode’qualie dctto il Bacchiglione e 
l’altro il R crone . Il Rerone nell’ufcir della Citta entra nel Bacchiglione, e per- 
de fubito il nome . Sopra quefti fiumi fono due ponti Antichi ; di quello , ch’e 
fopra il Bacchiglione 1 i ucdono i pilaftri , & un’arco ancora intiero app reffo la 
chiela di S. Maria de gli Angioli ; il rimanente e tutto opera modcrna. E' que- 
fto ponte diuifo in tre archi , quel di mezo e di larghezza di trenta piedi ; gli 
ri due fono larghi folo piedi uentidue, e mezo ; ilchefu fatto acrid che’l fiume hauelfe nel mezo 
piuliberoilfuocorfo. I Pilaftri fono grosfi per la quinta parte della luce de’ uolti minori,eper 
la fefta del maggiore t Gli archi hannodifrezza la terza parte del lordiametro jillormodenoe 
groiTo per la nona parte de i uolti piccioli ; e per la duodecima cli quel di mezo , e ibno lauorati a 
loggia di Architraue . Nell’eftreme parti dellalunghezzade’ pilaftri, fottol’impoftedegliar- 
ichi , fportano in fuori alcune pietre , lequali nel fabricare il ponte feruiuano per foftenerle traui, 
fopra lequali fi faceual’armamento de’ uolti: & in quefto modo ii fuggiua il pericolo che crefcen 
do il fiume non portafTe uia i pali con ruina dell’opera , iquali facendoli altrimenti, farebbe ftato 
bifogno ficcar nel fiume , per far il detf armaniento. 



A, E' la Iponda del ponte. 

C, E’ilmodenode gli archi. 

D, Sono le pietre, che efcono fuori delrimanente de ! pilaftri , e femono a far Parma-? 

mentode’ uolti. 

E, Sono icapi del ponte. 
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DI VN PONTE DI PIETRA DI MIA 
inuentione. Cap. XIII. 

ELLISSIMA a mio giudicio e la inuentione del Ponte , che fegue ; e mol- 
to accommodata al luogo, oue fi doueua edificare : ch’era nel mezo d’una cit- 
ta, laquale e delle maggiori , e delle piunobili d Italia 5 & e Metropoli di mol- 
te altre Citta ; e ui fifanno grandisfimi trafichi , quafi di tutte le parti del mon- 
do. Il fiume elarghisfimo,&il Ponte ueniua a elfer nel luogo apponto ,oue 
firiduconoimercantiatrattareiloronegocij. Peroperferuarlagrandezza, 
^0igmta della detta Citta , e per accrefcerle anco grosfisfima rendita , io faceua fopra del pon 
te,per la larghezza fua ; tre ftrade : quella di mezo ampia , e bella : e l’altre due, ch’erano una per 
banda ; alquanto minori . Dall’una , e dall’altra parte di quelle ftrade io ui ordinaua delle bot 
te ghe : di modo che ue ne farebbono ftati fei ordini . Oltre accio ne’ capi del Ponte , e nel me- 
zo 5 , cioe fopra i’arco maggiore ; ui faceua le loggie j nellequali fi farebbono ridotti i mercatanti 
anegociar infieme j & harebbono apportato commodita e bellezza grandisf ima . Alle loggie, 
chetono ne’ capi , fi farebbe falito per alquanti gradi ; & al piano di quelle farebbe ftato il fuolo, 
opauimento di tutto il rimanente del Ponte . Non deue parer cofa nuoua che fopra Ponti fi fac 
ciatio delle loggie : percioche il Ponte Elio in Roma , delquale s’e detto a fuo luogo ; era antica- 
mente ancor egli coperto tutto di loggie con colonne di Bronzo , con ftatue , e con altri mirabili 
ornamcnti : oltre che in quefta occafione , per le cagioni dette di fopra ; era quafi neceflario il far 
le . Nelle proportioni de’ pilaftri , e de gli archi s’e ofteruato queiriftefto ordine, e quelle iftefle 
regole , che fi fono offeruate ne’ ponti pofti di fopra j e ciafcuno da per fe potra facilmente ritro- 
uarle. 

PARTI della Pianta. 

A, E ; la ftrada bella , & ampia fatta nel mezo della larghezza del Ponte . 

B, Sono le ftrade minori. 

C, Sonolebotteghe. 

D, Sono le loggie ne’ capi del Ponte . 

E, Sonolefcale,chepQrtanofopraledette loggie. 

F , Sono le loggie di mezo fatte fopral’arco maggiore del Ponte . 

L E parti dell’AIzato corrifpondono a quelle della pianta, epero fenza altra dichiaratione fi 
lafciano facilmente intendere. 

C, E' il diritto delle botteghe nella parte di fuori , cioe lopra il fiume : e nell’altra ta- 
uola , ch’e all’incontro ; appare il diritto delle iftefie botteghe fopra le ftrade. 

G, E' la linea della fuperficie dell’acqua . 
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